
 

 

C O M U N I C A T O  S T A M P A  

 

Debiti per 131.000 euro e una famiglia da mantenere: 

il Tribunale di Bergamo apre la liquidazione controllata 

Padre di famiglia, ex imprenditore con società fallita, potrà pagare circa 300 euro al mese per 36 
mesi e ottenere la cancellazione definitiva dei debiti residui. L’operazione curata dal Delegato 

regionale Lombardia di SOS Utenti APS. 

 

Ortona / Bergamo, 27 marzo 2026 

Un lavoratore dipendente bergamasco, padre di due figli minorenni, gravato da debiti per oltre 

131.000 euro accumulati a seguito del fallimento della propria società, ha ottenuto dal Tribunale 

di Bergamo l’apertura della procedura di liquidazione controllata del patrimonio ai sensi 

dell’art. 270 del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (D.Lgs. 14/2019). L’operazione, 

culminata nella sentenza pubblicata nel marzo 2026, è stata seguita dal Rag. Roberto Ercole 

Scaccabarozzi, Delegato regionale Lombardia di SOS Utenti APS, in qualità di Gestore della crisi 

nominato dall’Organismo di Composizione della Crisi (O.C.C.). 

Un fenomeno in crescita: +15% di procedure in Italia 

Il caso bergamasco si inserisce in un quadro nazionale allarmante. Secondo i dati più recenti, 

le procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento in Italia sono aumentate del 15,5% 

nel biennio 2025-2026, segno che un numero crescente di famiglie e piccoli imprenditori cerca 

una via legale per uscire dalla spirale dei debiti. A Firenze, l’indebitamento medio di chi si rivolge 

alla Camera di Commercio per attivare queste procedure è passato da 180.000 euro nel 2021 a un 

milione di euro nel 2025. Cifre che, come evidenziato dagli operatori del settore, espongono i 

soggetti indebitati anche alle mire della criminalità organizzata. 



 

 

Il caso: dalla crisi d’impresa alla seconda opportunità 

Il ricorrente, già amministratore di una S.r.l. dichiarata fallita, si trovava nell’impossibilità di far 

fronte ai propri debiti – distribuiti tra istituti di credito, società finanziarie e Agenzia delle Entrate-

Riscossione – pur essendo titolare di un reddito da lavoro dipendente a tempo determinato. 

Convive con la moglie e due figli minorenni in un immobile condotto in locazione, non possiede 

beni immobili né beni mobili registrati, ed è titolare di due conti correnti con saldo attivo di pochi 

euro. 

Il Tribunale, verificata la sussistenza di tutti i presupposti previsti dall’art. 2, comma 1, lett. c) 

del Codice della crisi, e valutata la relazione particolareggiata del Gestore della crisi, ha dichiarato 

aperta la procedura con le seguenti disposizioni chiave: 

Cosa prevede la sentenza 

Contributo del debitore: un quinto dello stipendio mensile (circa 300 euro/mese), più l’intera 

tredicesima e quattordicesima mensilità, per 36 mesi. 

Tutela del nucleo familiare: il reddito residuo è escluso dalla liquidazione per garantire il 

mantenimento della famiglia, in applicazione della ratio dell’art. 545, comma 4, c.p.c. 

Blocco delle azioni esecutive: dalla pubblicazione della sentenza, nessuna azione esecutiva o 

cautelare individuale può essere iniziata o proseguita sui beni compresi nella liquidazione. 

Prospettiva di esdebitazione: al termine dei 36 mesi, nel rispetto dei requisiti di legge (art. 280 

c.c.i.i.), il debitore potrà ottenere la cancellazione definitiva di tutti i debiti residui non soddisfatti. 

Il ruolo di SOS Utenti APS e dell’O.C.C. 

L’intera procedura è stata curata dal Rag. Roberto Ercole Scaccabarozzi, che ha operato come 

Gestore della crisi, accompagnando il debitore dalla fase istruttoria sino all’udienza in Tribunale. Il 

Tribunale lo ha poi confermato quale liquidatore, a conferma della continuità e qualità del lavoro 

svolto. 

SOS Utenti APS, associazione di promozione sociale attiva nella tutela dei consumatori e delle 

piccole imprese, opera su tutto il territorio nazionale attraverso una rete di delegati regionali 

specializzati nella composizione delle crisi da sovraindebitamento. 



 

 

La dichiarazione 

«Le procedure di composizione della crisi rappresentano uno strumento fondamentale per 

restituire serenità alle famiglie e continuità economica agli imprenditori in difficoltà. È 

essenziale che chi vive una situazione di sovraindebitamento sappia che esistono 

strumenti legali per affrontarla e uscirne. Questo caso dimostra che, con il giusto 

accompagnamento professionale, anche situazioni apparentemente disperate possono 

trovare una soluzione dignitosa» – Rag. Roberto Ercole Scaccabarozzi, Delegato 

regionale Lombardia di SOS Utenti APS. 

Cosa fare se sei sovraindebitato 

Il Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (D.Lgs. 14/2019, in vigore dal 15 luglio 2022, 

come modificato dal “Correttivo ter” D.Lgs. 136/2024) prevede tre strumenti principali per i soggetti 

non fallibili: la ristrutturazione dei debiti del consumatore (per chi ha debiti di natura personale), 

il concordato minore (per piccoli imprenditori e professionisti), e la liquidazione controllata (per 

i casi più gravi, come quello in esame). Al termine di ciascun percorso, il debitore meritevole può 

ottenere l’esdebitazione, ossia la cancellazione definitiva dei debiti residui. 

Famiglie e imprese in difficoltà possono rivolgersi a SOS Utenti APS per ricevere una prima 

consulenza gratuita e valutare la procedura più adatta alla propria situazione. 

 

Note per la redazione 

Cos’è la liquidazione controllata: Procedura prevista dagli artt. 268-277 del Codice della crisi, destinata ai 

soggetti sovraindebitati che non sono in grado di proporre un piano di rientro ai creditori. Consente la 

liquidazione del patrimonio disponibile (inclusa una quota di reddito) per un massimo di 36 mesi, al termine 

dei quali il debitore può ottenere l’esdebitazione. 

Cos’è l’esdebitazione: Istituto disciplinato dagli artt. 278-283 c.c.i.i. che consente al debitore persona fisica, 

al termine della procedura, di essere liberato dai debiti residui non integralmente soddisfatti, a condizione 

che abbia cooperato lealmente e non abbia assunto obbligazioni senza ragionevole prospettiva di 

adempimento. 

Cos’è un O.C.C.: Organismo di Composizione della Crisi, soggetto abilitato dal Ministero della Giustizia a 

gestire le procedure di sovraindebitamento. Nomina il Gestore della crisi che assiste il debitore. 
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